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1. La prima volta che l’ho sentito,

mi son domandato che cosa vuol dire.

Ho detto perplesso «Non ho capito»,

e mi hanno risposto, dicendo che:

«Ma come non sai, che cosa vuol dire?,

Oggi lo sanno davvero un po’ tutti,

al posto di �oppure�, �ovvero�, �anziché�,

oggi si dice �piuttosto che�».

�Piuttosto che, piuttosto che.�

2. Allora ho capito quanto ero ignorante

e un po� troppo legato alle mie tradizioni.

Non ero davvero al passo coi tempi,

perché non sapevo nemmeno che:

la lingua si evolve, cambia struttura,

cambia parole, morfemi e dizioni,

e in ogni frase almeno sei volte

oggi va detto �piuttosto che�.

�Piuttosto che, piuttosto che.�

3. Lo puoi sempre usare al posto di �alquanto�

di �più volentieri� e �più spesso che�,

al posto di �anche�, �eppure�, �abbastanza�,

ed ogni qual volta che pare a te.

Lo puoi sempre usare al posto di tutto,

quando non trovi la parola giusta.

E se anche la trovi, lasciala stare,

ed usa al suo posto �piuttosto che�.

�Piuttosto che, piuttosto che.�

4. Io quando lo dico mi sento importante,

mi sento speciale, diverso, elegante.

Ma quanto ero stupido, ottuso e ignorante,

quando non dicevo �piuttosto che�.

E più che lo uso, più che mi diverto,

e più che mi distinguo dalle altre persone,

che ancora non sanno quanto è divertente,

dire ogni momento �piuttosto che�.

�Piuttosto che, piuttosto che.�
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